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STATUTO    

Art. 1 - Costituzione 
Nell’ambito della Federazione Italiana della Caccia, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto Federale, è 

costituita l’Associazione Settoriale denominata “U.C.I.M”(Unione Cacciatori Italiani Migratoristi). 

La sede sociale dell’U.C.I.M. è in Roma, presso la Sede della Federcaccia.    
Art. 2 - Finalità 
Nel rispetto delle finalità istituzionali della F.I.d.C. l’UCIM opera in conformità alle norme statutarie 

ed ai regolamenti federali. Nell’osservanza degli indirizzi programmatici e gestionali stabiliti 

dall’Assemblea e dal Consiglio Nazionale, la Settoriale U.C.I.M. si propone di: - coadiuvare la 

F.I.d.C. nella difesa delle forme tipiche e tradizionali della caccia con particolare riferimento 

all’avifauna migratrice di terra; - essere di supporto tecnico per gli studi e i programmi che la F.I.d.C. 

intende porre in essere, anche in collaborazione con altre Associazioni venatorie; - contribuire alla 

crescita e all’immagine dell’attività venatoria partecipando a programmi mirati al recupero e al 

mantenimento di ambiti naturali; - promuovere  la crescita culturale del cacciatore.Per il 

raggiungimento delle suindicate finalità, l’associazione può realizzare studi e ricerche, organizzare 

gare, convegni, mostre ed altre manifestazioni; collaborare con Istituti qualificati, Enti o altre 

Associazioni aventi comuni obiettivi in Italia e all’estero; coordinare la propria attività con altre 

Associazioni settoriali.     
Art. 3 – Delegati provinciali 
Nell’ambito di ogni Sezione Provinciale della Federazione Italiana della Caccia può essere 

organizzato un gruppo di tesserati che si riconosce nelle finalità e nei compiti della settoriale 

UCIM.  Il Presidente Provinciale della Federcaccia, in accordo con questi soci, designa il 

Delegato provinciale UCIM che resta in carica fino al rinnovo degli organismi federali.Il 

Delegato provinciale UCIM è il riferimento della settoriale nella provincia di appartenenza.Allo 



stesso è delegata la responsabilità di coordinare e promuovere la partecipazione attiva degli 

aderenti alle iniziative di vario tipo promosse dalla Settoriale. Partecipa ai lavori del Consiglio 

Provinciale Federcaccia. Partecipa al Coordinamento regionale dei delegati UCIM ed elegge il 

Delegato regionale UCIM.    
Art. 4 – Delegati Regionali  
In ogni regione i Delegati provinciali UCIM di ciascuna provincia costituiscono il 

Coordinamento regionale dei delegati provinciali dei Delegati UCIM. Il Coordinamento 

regionale elegge il Delegato regionale il quale ha il compito di coordinare i Delegati provinciali; 

partecipa alle riunioni del Consiglio Regionale Federcaccia, è membro dell’Assemblea 

nazionale dell’UCIM. Il Coordinamento regionale si riunisce almeno due volte all’anno. Per le 

attività organizzative può disporre delle risorse erogate dal proprio Consiglio Regionale. Il 

Coordinamento regionale dei delegati provinciali e il Delegato regionale restano in carica fino 

al rinnovo degli organismi regionali della Federcaccia. Allo stesso compete di vigilare sulla fattiva 

collaborazione degli aderenti alle iniziative promosse dalla Settoriale.Per particolari e motivate 

esigenze, sentito il Consiglio Nazionale UCIM, i Delegati regionali possono costituire gruppi di 

lavoro riguardo problematiche specifiche.     
Art. 5 Assemblea Nazionale 
L’Assemblea nazionale UCIM è formata dai Delegati regionali ed ha il compito di definire le 

linee guida della Settoriale. L’Assemblea Nazionale UCIM è convocata dal Presidente 

Nazionale in via ordinaria almeno una volta all’anno. Le deliberazioni e le decisioni 

dell’Assemblea assumono validità in quanto in linea con lo Statuto della F.I.d.C.. 
L’Assemblea  approva il bilancio consuntivo e quello preventivo presentati dal Consiglio 

Nazionale UCIM.  
Tali documenti devono essere trasmessi entro 30 gg. alla F.I.d.C.. 
Approva altresì lo Statuto e le modifiche statutarie inviandole al Consiglio Nazionale della 

Federcaccia per la loro ratifica;elegge il Consiglio Nazionale UCIM ed il Presidente  nazionale 

UCIM.  In prima convocazione l’Assemblea è valida con la presenza della metà più uno dei 

componenti; in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero dei presenti.    
Art. 6 – Il Consiglio Direttivo  
Il Consiglio direttivo è composto da 6 membri e dal Presidente  Nazionale. I Consiglieri durano in 

carica fino al rinnovo degli organismi nazionali di Federcaccia. Il Consiglio Direttivo ha le 

seguenti funzioni: predispone tutti gli atti e delibera in merito alle attività della settoriale; provvede 

all’attuazione delle deliberazioni assembleari; svolge tutte le funzioni non espressamente riservate al 

Presidente  nazionale o all’Assemblea. Il Consiglio elegge altresì, al suo interno, il Segretario con 

funzioni organizzative e/o amministrative e, su base geografica, due Vice Presidenti  coordinatori di 

macro area con incarichi speciali che coadiuvano l’attività del Presidente  nazionale. Presidente 

nazionale, segretario e i due Vice Presidenti  con incarichi speciali costituiscono la giunta esecutiva.    
Art. 7 - Il Presidente nazionale 
Il Presidente nazionale ha la rappresentanza dell’Unione Cacciatori Italiani Migratoristi. Per 

eccezionali motivi di urgenza, tali da non consentire la tempestiva riunione del Consiglio Direttivo, 

può assumere deliberazioni  sulle materie di competenza dello stesso, salvo ratifica da parte del 

Consiglio Direttivo  nella prima riunione utile. Il Vice presidente con incarichi speciali più anziano 

sostituisce il Presidente nazionale in caso di assenza o provvisorio impedimento.Il 

Presidente  nazionale UCIM partecipa alle riunioni del Consiglio Nazionale della Federcaccia.    
Art. 8 Attività e responsabilità gestionali 
Per il raggiungimento delle proprie finalità, ai fini organizzativi, la settoriale si avvale delle strutture, 

dei servizi e delle risorse delle Associazioni federate della F.I.d.C. nelle sue varie articolazioni 

territoriali, previa intesa con le stesse.La settoriale svolge la propria attività con i proventi derivanti 

dai contributi erogati dal Consiglio Nazionale della F.I.d.C., sulla base della relazione programmatica 

e delle risultanze conseguite. Può, altresì, utilizzare contributi provenienti da privati, Enti ed 

Istituzioni pubbliche, Associazioni, Sezioni Provinciali e Consigli Regionali delle Associazioni 



federate alla F.I.d.C., nel rispetto del Regolamento di contabilità ed amministrazione della F.I.d.C. 

La gestione contabile dell’Associazione è affidata al Presidente  nazionale, coadiuvato dal segretario, 

che opera come Rappresentante legale dell’Associazione medesima. Il Consiglio Nazionale della 

F.I.d.C. vigila sull’attività complessiva dell’Associazione, ratifica le nomine dei membri del consiglio 

Direttivo e del Coordinatore Nazionale, ratifica lo Statuto e le relative modifiche. All’atto di un eventuale 

scioglimento della Settoriale tutte le somme iscritte in bilancio dovranno essere devolute alla F.I.d.C..   
Art. 9 – Norme di attuazione e transitorie 
Per quanto non contemplato nel presente Statuto si applica quanto previsto dallo Statuto e dal 

Regolamento di attuazione della F.I.d.C. Il presente Statuto entrerà in vigore il primo giorno del mese 

successivo a quello della sua approvazione da parte del Consiglio Nazionale della F.I.d.C.  
 


